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{ ||CLASSE 1: pericolosita nulla: aree esenti da pericoldasita di frana

IO MANDRY

R AT RTT

CLASSE 2: pericolosita bassa: Aree apparentemesmte stabili sulle quali
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3 77| CLASSE 3: pericolosita media: (3)Aree senza proacessi attivi, con

condizioni geotecniche, morfologiche, idraulickhe tali da far ritenere
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CLASSE 4: pericolosita elevata: (4) Aree interesszate da processi attivi o
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- aree soggette a vincoli idraulici di inedificabilita: czasse di espansione e di
laminazione, invasi a bocche tarate previste. Piano di B3acino del F.Amo: ambito
A1 della DCR 230/94).
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Elaborazione a cura di : Dr.Geologo Paolo Prunecchi

Fonte Cartografica: Provincia di Firenze, Carta Provinciale, ~Aggiornamento Speditivo anno 1994




